Canto per l’esposizione

Risanaci, o Padre, dal peccato che ci divide e dalle discriminazioni che ci avviliscono; aiutaci a scorgere anche nel volto del lebbroso l’immagine del Cristo sanguinante sulla croce, per collaborare all’opera della redenzione e narrare ai fratelli la tua misericordia. Per Cristo nostro Signore. (dalla colletta della domenica)

Dal Vangelo di Gesù, secondo il racconto di Marco. 

In quel tempo venne a Gesù un lebbroso: lo supplicava in ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi guarirmi!». Mosso a compassione, stese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, guarisci!». Subito la lebbra scomparve ed egli guarì. E, ammonendolo severamente, lo rimandò e gli disse: «Guarda di non dir niente a nessuno, ma va', presentati al sacerdote, e offri per la tua purificazione quello che Mosè ha ordinato, a testimonianza per loro». Ma quegli, allontanatosi, cominciò a proclamare e a divulgare il fatto, al punto che Gesù non poteva più entrare pubblicamente in una città, ma se ne stava fuori, in luoghi deserti, e venivano a lui da ogni parte.

Mc 1, 40-45
Momento di silenzio per rileggere il brano e sottolineare i passaggi più importanti:

Gesù è il liberatore dal male, colui che guarisce dalla lebbra del peccato. Con quale intensità e convinzione invoco la misericordia del Signore, celebro il sacramento della Riconciliazione, vivo il perdono anche verso il mio prossimo? Prego anche per gli altri, per invocare anche su di essi il perdono? Con quale atteggiamento mi accosto a persone in difficoltà?
Guida Ripetendo le parole del lebbroso presentiamo a Dio la richiesta di perdono, alternandosi tra vari solisti e tutti.

Tutti     «Se vuoi, puoi guarirmi!»
1L Perché i gesti e le parole del tuo perdono aprono il nostro cuore alla speranza e alla gioia
2L Perché tu sei la Parola viva di Dio, che ricrea il mondo nella giustizia e libertà, allontanando da noi il male
3L Perché vogliamo imitare il grande dono della tua misericordia, manifestando pazienza con il prossimo
4L Perché chi confida in te non rimane deluso, e chi perdona come te, sparge abbondante il seme della misericordia
5L Perché tu doni la salvezza e fai rifiorire la speranza anche dove il cuore del fratello sembrava un terreno arido
6L Perché tu sei il dito della mano di Dio che crea un mondo nuovo nella pace
7L Perché il tuo amore è più forte della morte, e vince il peccato e la chiusura che ci rende soli e poveri
8L Perché tu non abbandoni nessuno di quanti il Padre ti ha affidato da guidare alla sua dimora di gioia
9L Perché tu sei la luce che sconfigge il buio della morte e la speranza che supera il limite del peccato 
10L Perché sei grande nell’amore e ci doni lo Spirito perché sperimentiamo la misericordia e la bontà di Dio
Canto

Lettura comunitaria di un primo commento sul brano

Guida Anche noi veniamo guariti da Gesù, il Figlio di Dio. Quali gesti di misericordia abbiamo vissuto ultimamente? Con quale disponibilità offriamo ai fratelli il perdono che invochiamo dal Signore? Momento di silenzio e di riflessione personale.
Guida La salvezza che Gesù porta a tante persone, si attua nel nostro tempo, anche grazie al nostro impegno di solidarietà. 
Signore, siamo davanti a te, con la fede del lebbroso e ti invochiamo: «Se vuoi, puoi guarirmi!». Siamo davanti a te, Pane della vita, forza di Dio che rigenera l’uomo dal profondo del cuore, e lo rende nuovamente disponibile a cantare la lode al Creatore. Siamo davanti a te, perché abbiamo sperimentato che sei più grande del nostro peccato. Ti portiamo la sofferenza di tante persone che sono chiuse nell’egoismo e nella colpa e non hanno fiducia nella tua misericordia. Sono divorate dal rimorso e non aprono il loro cuore alla forza della tua misericordia senza limiti.
Dona a loro la forza dello Spirito, per non perdere la speranza in te, per riscoprire che tu sei un liberatore potente. Rendi anche noi testimoni della speranza che fonda la nostra fede in te, Dio della misericordia e della pace.
Canto
Lettura di un possibile secondo commento

Guida Il lebbroso, una volta guarito, diventa annunciatore della misericordia di Dio, manifestata in Gesù. Chiediamo al Signore di essere anche noi testimoni della speranza che ci anima.
1 Coro Signore, insegnaci a vincere il peccato, come anche tu hai operato per salvarci da quanto ci allontana da Dio, e ci impoverisce nella nostra solitudine e miseria.
2Coro Signore, insegnaci a usare la misericordia come acqua che spegne il fuoco della vendetta, rigenera il cuore che era arido, rende possibile in noi la vita divina.

1 Coro Signore, rendici attenti e solidali, per portare a chi è lontano e chiuso nel rimorso delle sue colpe il lieto messaggio che tu sei il liberatore potente, e superi gli ostacoli che noi poniamo sulla strada verso la gioia.
2 Coro Signore, rendici capaci di perdono: insegnaci a chiederlo con umiltà e a donarlo con pazienza; aiutaci a stendere la mano per offrire la pace che tu affidi come dono prezioso per rendere la terra il luogo dove si può manifestare la gloria di Dio.
Tutti Signore, aiutaci a imitare il tuo amore senza limiti, a donare speranza e condividere la gioia che nasce da un cuore che ritrova la pace e la serenità, che vede aprirsi davanti orizzonti che sembravano chiusi, che ammira nella sua vita lo splendore del sole di giustizia che dissolve le nebbie della tristezza generata dal peccato e dalla chiusura in se stessi.
Momento di silenzio e preghiera personale

Canto

Benedizione eucaristica
